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Per tutti coloro che si stes­

sero chiedendo che fine ha

fatto il giornalino, quel bel

progetto sulla carta ma che

di fatto sulla carta non si è

ancora visto, risponderò di­

cendo che "stiamo lavo­

rando".

Potreste dirmi che è la stes­

sa risposta da 6 mesi a que­

sta parte e che a 9 mesi

diventerà un parto. Avete

ragione. E' veramente diffi­

cile costituire una redazio­

ne flessibile e vivace che

riesca_a_maturare un'atten­

zione verso tutto ciò che

accade in Parrocchia e nello

stesso tempo risulti prima

di tutto un gruppo affiatato

di amici. Come ogni pro­

getto che si rispetti deve se­

guire il suo sviluppo

naturale e armonico. La no­

stra speranza è l'estate, vi

chiediamo di avere fiducia

in noi... Non ve ne pentire­

te! Intanto date un'occhiata

a questo primo numero di

prova e diteci che ne

pensate. I suggerimenti so­

no sempre ben accetti.

TG

unaparrocchiain.forma@gmail. it

Nella foto il Coro dell'Oratorio, diretto dalla professoressaElisabetta Calabria, in occasione del "Concerto di Primavera"

Lavori in commissione

Giornalino Parrocchiale

San Tommaso da Villanova
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Ciao! Sarò la tua guida nella lettura di

questa prima uscita del Giornalino

Parrocchiale. Vengo dallo Spazio, da un

posto molto lontano, il piccolo asteroide

alfa626. Il mio nome è Viztcestungzeck. Lo

so che per voi umani la mia lingua può

risultare difficile. Trovami un soprannome

e non mi lamenterò!



Pastorale
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Il 20 maggio 2012 si è svolta la Grande

Assemblea della comunità parrocchiale. Si è

discusso del Progetto Educativo Pastorale

che ci guiderà per i prossimi anni. Sono

stati eletti i membri laici del Consiglio

Pastorale Parrocchiale che si impegnerà

nell’attuazione del progetto stesso, a partire

dal suo primo incontro, il 21 giugno 2012.

Dopo la preghiera ha aperto l’assemblea

una relazione del parroco, don Pietro

Diletti. Ci ha sollecitato all’unità e a

lavorare soprattutto per e con i giovani

applicando il metodo preventivo di don

Bosco. Ha sottolineneato come a questo

impegno ci chiamano i vescovi della chiesa

italiana che nel piano pastorale per il

decennio 2010­2020, EDUCARE ALLA VITA

BUONA DEL VANGELO, ne indicano

l’urgenza.

I partecipanti hanno lavorato per tutta la

giornata suddivisi in commissioni sugli

obiettivi specifici per ambiti indicati nella

bozza del PEPS (Progetto Educativo

Pastorale Salesiano) loro consegnata. Ne

sono emerse riflessioni e proposte di cui il

prossimo consiglio pastorale si prenderà

carico.

Per consentire anche a chi non ha

partecipato di conoscere il percorso fin qui

seguito nell’elaborazione del progetto,

illustriamo l’iter preparatorio come

presentato durante l’assemblea.
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Ecco quali obiettivi le
commissioni si sono date

per il prossimo futuro

Pastorale



fuori dalle sacrestie
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Qui sotto alcune riflessioni di due ragazzi che hanno
partecipato all'incontro.

E' stata un'esperienza che ci ha colpito al cuore. Non ci era mai capitato di vedere dal

vivo un vittima di mafia che, nonostante il suo dolore, è riuscita a raccontare la sua

tragica esperienza riguardo la scomparsa di suo_padre.

Le persone che hanno partecipato a questa riunuone ci hanno parlato dell'importanza

di combattere contro la mafia e di partecipare ad associazioni_come_Libera.

Domenico e Alessandro

Incontro con Flavia Famà

Il 12 Maggio scorso il "Cenacolo

Giovanile" ha organizzato un

incontro all'oratorio invitando

due ospiti che partecipano a Li­

bera, associazioni nomi e nume­

ri contro le mafie. Flavia famà,

figlia di Serafino Famà, un avvo­

cato penalista assassinato dalla

mafia e Antonio Turri, il re­

sponsabile di Libera Lazio ci

hanno portato la loro espe­

rienza, invitandoci a riflettere

sull'importanza della legalità. E'

necessario il contributo di tutti

per contrastare la "cultura ma­

fiosa". Probabilmente quando lo

farete "Non vi faranno un

applauso...", ci ha detto Antonio

Turri con un po' di rammarico.

Ma non dobbiamo lasciarci sco­

raggiare e cercare di vivere se­

condo valori di "Giustizia e

Verità" anche se può costarci

qualcosa in prima persona. Due

testimonianze di umiltà e

caparbietà che continuano a la­

vorare senza far rumore. Due

esempi da seguire...



“Don Bosco sarebbe stato contento e si

sarebbe sicuramente divertito...”. Queste

sono le parole di Don Pietro, pronunciate al

termine dello spettacolo del 26/5/12. In

occasione della festa di Maria Ausiliatrice, il

nostro coro oratoriano in collaborazione con

il gruppo teatrale Diapason ha organizzato

un evento che difficilmente verrà

dimenticato.

A mio parere (don Pietro mi corregga se

pecco di superbia) in questa occasione Don

Bosco “se la sarebbe veramente tagliata*!”

Questi laici, quando ci si mettono, fanno

cose veramente incredibili. Se poi il coro e il

teatro lavorano insieme i risultati non si

fanno attendere.

Ho apprezzato don Paolo che nel suo

ringraziamento finale ha alzato la posta,

quando, di rimando, ha chiesto ad Elisabetta

“Quanto costate? Ho intenzione di

comprarvi...”

Eppure sono giunto alla conlusione di non

poter affermare che lo spettacolo valeva il

prezzo del biglietto per due motivi

fondamentali:

1)Che effettivamente l'ingresso era gratuito e

ad offerta

2)Che eventi di questo tipo non hanno

prezzo!

Una grande prova di collaborazione e di

servizio che ha coniugato sano divertimento

ad autentica passione, rinnovando la grande

capacità di fare squadra e la caparbietà nella

preparazione.

Detto questo non vi svelo altro.

Le parole non possono contenere le

emozioni di quella sera e se ci tenete a

viverle non vi resta altra

scelta che quella di PARTECIPARE

NUMEROSI alle prossime iniziative!

Intervista a Marta e Martina

E dopo lo spettacolo non ci resta
che ascoltare le voci di chi ha
lavorato dietro le quinte...

­Quale è stata la motivazione che vi ha spinto a dare

un vostro contributo nella preparazione dell'evento,

quale è stata l'occasione in cui vi è stata proposta

questa forma di collaborazione e quali erano le

vostre_aspettative?

Dopo il concerto di Natale, avevamo voglia di

continuare... la data che ci era stata proposta era quella

di Pasqua o la festa di S.Maria Ausiliatrice. Pensavamo a

dei brani non necessariamente religiosi ma comunque in

grado di trasmettere un messaggio. Ne abbiamo discusso

a casa di Carlo Festa insieme ad Elisabetta. Lì ci siamo

accordati sulla data e la scelta dei brani. Brani magari

intervallati da simpatici sketch. L'idea di far partecipare i

ragazzi è nata in seguito al Castellino. Il tutto si è

concretizzato in una sorta di varietà interamente gestito

da loro, tutti alla prima esperienza. Non c'erano persone

esperte a guidarli. (Marta)Aspettative ripagate... ci

aspettavamo qualcosa di meno appariscente, ma è stata

comunque una bella soddisfazione vedere realizzato

qualcosa grazie alla collaborazione dei ragazzi.

(Martina) L'aspettativa nasce da te e le persone con cui

lavori, soprattutto se sono pronte nella risposta e vivi

nell'interesse_e_nella_propositività.
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Concerto di Primavera

Coro e Teatro

Chi non c'è non sa quel che si perde...

*Mi scuso con tutti gli adulti che non sono in grado di apprezzare la sfumatura di significato dell'utilizzo di
questo neologismo colloquiale, presente soprattutto in contesti giovanili e poco adatto per cerimonie o
discordi pubblici. Mi scuso anche con tutti coloro che non hanno ancora avuto modo di approcciarsi allo
studio approfondito del dialetto e della sua evoluzione_nel_breve_periodo.



­Siete partite dicendo vi diamo fiducia e vediamo co­

sa_esce...

Sì come nell'esperienza del Castellino, in cui

non sapevamo a cosa andavamo incontro. Nonostante i

ragazzi non avevano mai recitato, hanno risposto alla

grande, hanno cantato ballato recitato... hanno fatto di

tutto!

­Nella preparazione... è stato faticoso? Cosa ci avete

messo di vostro? Quali talenti, quali capacità?

E' stato un mese faticoso di prove intense e

di lunghi incontri per scrivere il copione: gli sketch do­

vevano essere scenette già pronte ma in corso d'opera

abbiamo deciso di scriverli noi, interamente. I costumi e

i balletti li abbiamo preparati noi, un bel lavoro... Se fai

qualcosa che ti piace accusi di meno la fatica, o in modo

diverso, soprattutto quando vedi i risultati...

E nel rapporto con i ragazzi?

Beh, che dire, stupendo! Loro si sono affezio­

nati a noi e noi a loro... è stato un vero divertimento

per tutti... la settimana dopo abbiamo organizzato una

festicciola tutti insieme. E' stato molto bello essere resi

partecipi delle loro attività, si è creata una bella compli­

cità.

­Siete quindi soddisfatte... la cosa più positiva?

Ognuno di loro ha delle aspettative e ta­

lenti nascosti, si è creato un gruppo... un gruppo di ami­

ci (Marta), si conoscevano, erano uniti nello scherzare e

nello stare insieme, se c'è complicità e sintonia si lavora

decisamente meglio. Ci stanno già chiedendo quando fa­

remo la prossima iniziativa e se c'è qualcosa in ballo?

Un attimo di riposo e ci penseremo, le nostre menti già

pensano a qualcosa di un po' più impegnativo per i ra­

gazzi.

­cosa cambiereste e cosa lascereste immutato per

una seconda iniziativa?

Cambiare nulla, va bene così, è una formula

riuscita... l'unico rammarico è che ci sono tanti giovani

di quella fascia di età che non sono ancora stati

coinvolti. Si potrebbero coinvolgere anche in altre attivi­

tà della parrocchia nelle quali possono essere presi

maggiormente in considerazione, hanno tanto da dire.

­Missione numero uno quindi è coinvolgere altra

gente? Già

­E' la prima esperienza in cui coro e teatro hanno la­

vorato insieme nella preparazione e nell'evento in

se'._Come_vedete_questa_collaborazione?

In questo evento non c'è stata una stretta

collaborazione ma è stata abbastanza distaccata. Abbia­

mo provato insieme una sola volta, gli orari delle pro­

ve_difficilmente_combaciavano.

­Due percorsi sviluppati quindi separatamente...

sì. Naturalmente il punto di raccordo è

stato il lavoro di Elisabetta con cui concordavamo la

scaletta e l'organizzazione. Coro e Teatro sono due

mondi che non interagiscono facilmente soprattutto a

causa della composizione dei gruppi: Il coro è compo­

sto da adulti e bambini, loro sono ragazzi di una fascia

di età assente nel coro, non si è potuta creare la sinto­

nia che ci aspettavamo... lo hanno interpretato più co­

me uno spettacolo e un divertimento a loro misura.

­La differente composizione dei gruppi, secondo voi,

ha motivazioni legate al diverso interesse e alle di­

verse esigenze delle varie fascie di età o credete che

in futuro potrà esserci maggiore coesione?

Coro e teatro sono in grado di coinvolgere

tutte le fascie di età; mentre però nel teatro puoi

metterti in gioco sfruttando un maggior numero di qua­

lità, il coro ha esclusivamente il canto... se non ti piace,

o non sei portato, o magari credi di con essere portato

(per la maggior parte dei ragazzi è così, inizialmente si

vergognano) allora sei tagliato fuori. Coro e teatro sono

le attività che aggregano di più perché partecipi per il

puro piacere e per divertimento. Il teatro ha maggiori

possibilità di far esprimere i giovani, il coro ha un

campo_di_azione_più_ristretto.

­Non abbiamo seguito la scaletta ma il risultato è si­

curamente positivo... Avete un messaggio per i

lettori, una frase significativa o un compito da la­

sciare_loro?

Ragazzi non abbiate paura di mettervi in

gioco! (Marta) Io avrei un messaggio da rivolgere

all'intera comunità. La comunità di Castello ha tre

punti di ritrovo: la parrocchia, l'oratorio e il teatro, che

non è un'attività che organizza spettacoli fini a se stes­

si... “pagani”, possiamo definirli così? Noi abbiamo il

nostro punto di ritrovo ma ciò non esclude che la co­

munità debba sentirsi esclusa. Per chiunque sia interes­

sato, noi ci siamo! Non siamo molti quindi dobbiamo

misurare l'impegno in base alle forze che siamo in gra­

do di impegnare in questa attività. Bisogna far capire a

tutti l'importanza del teatro perché trasmette messaggi

fondamentali.

­Sottoscrivi se dico “più apertura del teatro verso la

comunità e più apertura della comunità verso il

teatro”?

Sì_certo._(Martina)

Bene. Dalla redazione del giornalino parrocchiale è

tutto,_ma_questo_è_solo_l'inizio...
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Coro e Teatro



I ragazzi si sono cimentati in quattro ruoli: il

reporter, il giornalista, il fumettista e il fotografo.

I reporter hanno realizzato le interviste che

riportiamo in sintesi. Hanno intervistato ragazzi,

genitori, educatori… e anche don Paolo. Gli

intervistati dovevano essere capaci di dire UNA

COSA che riconoscono bella nel mondo, nel

paese dove abitano e nell’oratorio.

I fumettisti si sono sbizzarriti a cercare colori e

nome per il personaggio che ci accompagnerà in

questo giornalino. Si chiamerà….

I fotografi hanno composto e poi appeso in

oratorio una panoramica delle attività quotidiane

del GREST, attraverso foto nella quali si sono

riconosciuti e chiamati per nome. Andatela a

vedere…

Infine i giornalisti hanno selezionato da giornali

e riviste le buone notizie dal mondo; eccone

qualche esempio.

GREST sta per GRuppo ESTivo o anche per GRande ESTate per i ragazzi dai 6 ai 12. Mercoledì

20 giugno al GREST dell’oratorio è piombato il laboratorio di giornalismo, per darvi in queste

pagine, attraverso l’entusiasmo e il lavoro dei ragazzi stessi, uno spaccato di questo mondo.

Tema del laboratorio: C’E’ DI PIU’, cosa vedo di bello nel mondo, per imparare a scoprire il

buono oltre le apparenze.

All’oratorio c’è il GREST
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Giornalisti in erba
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Giornalisti in erba

_nell'oratorio

Noemi: giocare con gli amici, imparare molte cose

don Paolo: i bambini

Barbara: gioia

Alessandro: il campo da calcio

una mamma: l'amicizia

Mercedes: la bellezza di vedere i bambini nel nostro cortile

Silvia: allegria

Traiano: divertimento, giocare con gli amici

Davide: il calcio

Elisabetta: tanti amici e amiche

Fabiola:gioia

_nel mondo

Noemi: la natura

don Paolo: la pace

Barbara: la presenza di Dio

Alessandro: i calciatori

una mamma: che ci sono popoli diversi

Silvia: la bellezza della diversitò

Davide: l'aria

Elisabetta: i volti delle persone

Fabiola: la gioia dei bambini

C'E' di PIU'!

L'intervista: cosa vedo di bello...

_nel mio paese

Noemi: la felicità, gioia

don Paolo: mare

Barbara: accoglienza

Roberto SCUMPU: i bambini perché mi diverto ma

vorrei che ci fosse più felicità

Alessandro: lo sport

una mamma:è piccolo e si conoscono di più le

persone

Mercedes (Spagna): la bellezza della natura

Traiano: l'aria

Davide: il lago

Elisabetta: i paesaggio e le persone

Fabiola: tranquillità



In questi torridi giorni di Giugno è partito il

Percorso Catechisti organizzato dall'Ufficio

Catechistico Diocesano non solo per coloro

che già svolgono il servizio dell'Evangelizzazio­

ne e della Catechesi o hanno intenzione di

svolgerlo in futuro, ma anche per quanti

hanno intrapreso un cammino progressivo di

formazione.

Il Progetto è intitolato “Percorso Base I ­ Alla

scoperta della missione”. Mi piace!

Nulla è dato per scontato: “scoperta” fa venire

alla mente “ricerca”, “esplorazione” e

dunque... qualcosa di sconosciuto o di nasco­

sto.

E ancora, Percorso e non Corso. In questo

cammino di formazione ci sono delle linee gui­

da ma nulla di definitivo ed immutabile. Pro­

prio perché è “un cammino”, le possibili

varianti sono molteplici: nel percorrere un

tratto di strada è possibile fermarsi, riposarsi,

godere del panorama, ripartire, rallentare,

camminare da solo o in compagnia, il tragitto

può essere agevole o tortuoso e dietro ogni

curva....quante sorprese e meraviglie inattese

ci_attendono.

Tutto ciò è sufficiente per liberarmi dalla pre­

occupazione e dall'ansia causate dalla consape­

volezza della mia vasta ignoranza in materia

di_Catechesi.

Decido, dunque, di partecipare e di lasciarmi

sorprendere!

Ci incontriamo presso il Seminario Vescovile

di Albano, siamo in 25, diverse le Comunità

Parrocchiali rappresentate: i più numerosi pro­

vengono da Campoleone e da Aprilia, alcuni

da Genzano, altri da Pavona. E da Castel

Gandolfo? La mia cara amica Donatella Gavi

ed_io.

Questo il mio unico e piccolo rammarico: non

avere la possibilità di vivere questa esperienza

di crescita con altri della nostra comunità ca­

stellana che si dedicano ­ nelle forme più sva­

riate ­ alla cura dei ragazzi. Perché non ci

siete?

La più giovane ha 18 anni ed il più grandi­

cello ha certamente superato i 60, ci sono

mamme, papà, nonni, studenti, insegnanti in

pensione e Pietro futuro sacerdote, con suo

fratello_Paolo..._sono_asiatici.

C'è chi svolge il servizio della Catechesi da 20

anni, chi da un po' meno, chi è stato finora

solo Aiuto­Catechista e chi non ha ancora

compreso quale sia la sua vocazione, molti se­

guono i bimbi che si preparano alla Prima Co­

munione, alcuni gli adolescenti, altri sono

impegnati in Oratorio o nei Cori.

Un bel gruppo variegato! Eppure tutti pieni di

entusiasmo, curiosi, attenti, partecipi e spesso

con la manina alzata, pronti a condividere

esperienze e a lavorare in gruppo.

Le nostre “Guide”: Don Jourdan, Direttore

dell'Ufficio Catechistico, brasiliano simpaticis­

simo, un comunicatore nato... divertente, iro­

nico, appassionato, preparato; riesce a

coinvolgere i timidi più ostinati e a contenere

gli estroversi più chiacchieroni (ed io non so­

no tra questi... incredibile, c'è chi mi batte!),

ha la capacità di riuscire a farsi comprendere

da tutti e i sui esempi non sono mai banali;

Barbara, la nostra amica della Comunità “Dio
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Incontro

Catechisti ­

percorso base 1

CHE BELLA

ESPERIENZA!.....
TESTIMONIANZA DI
UN'APPRENDISTA­CATECHISTA

iniziazione e catechesi



Ingredienti:

3 uova

1 yogurt bianco

Prendendo come misura il bicchierino dello yogurt:

2 bicchierini di zucchero

3 bicchierini di farina

un po’ meno di 1 bicchierino di olio di semi di mais

una bustina di lievito

7 o 8 mele

Procedimento:

Preparare le mele tagliate a fettine fini.

Imburrare una teglia da 12 porzioni.

Preparare l’impasto con uova, zucchero, yogurt, olio, farina.

Aggiungere per ultimo il lievito e mescolare senza lavorare troppo l’impasto.

Versare l’impasto nelle teglia imburrata facendo attenzione che ne copra tutta la superficie;

sembra poco ma lieviterà nel forno.

Metter le fettine di mela sulla torta; più ce ne stanno meglio è.

Cuocere nel forno (meglio se ventilato) a 180 gradi per 35­ 40 minuti.
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è Amore” che per tanti anni ha fornito il suo

prezioso aiuto alla nostra Parrocchia... compe­

tente, organizzata, emozionata ed emozio­

nante quando ci ha reso partecipi di episodi

personali e significativi per il suo cammino di

fede; Don Alessandro, che si divide tra Albano

ed Anagni, giovane ma già esperto di Sacra

Scrittura...timido ma con le idee molto chiare,

paziente, non si stanca mai di ripetere “non

scoraggiatevi” ogni volta (tante) che qualcuno

di noi incontra delle difficoltà nel comprende­

re_passi_della_Parola_di_Dio.

Impossibile dimenticare Anna e Franco, effi­

cientissimi collaboratori addetti alla Segrete­

ria, che si prendono cura di noi in ogni modo:

ci accolgono, preparano le dispense ed il mate­

riale per i laboratori, allestiscono un superbo

spuntino di metà mattinata per darci nuova­

mente la carica (caffè, tè, latte, biscotti vari e

caramelle.... le gelatine alla frutta, le mie prefe­

rite). Sono sempre un po' in disparte, ma

pronti ad esaudire ogni nostro desiderio.

I temi trattati in questi primi tre incontri: il

Ministero della Parola e la Catechesi nell'azio­

ne pastorale delle comunità ecclesiali, la Voca­

zione del Catechista, Le sfide alla Catechesi e

le Strategie possibili per superarle, la Bibbia e

la_Parola_di_Dio.

Una frase ha toccato il mio cuore: “il Catechi­

sta è colui che crea le condizioni perché l'uo­

mo_si_innamori_di_Dio”.

Che gioia grande essere innamorati di Dio ­ io

lo so ­ ma che meraviglia, che emozione, che

incanto poter essere lo strumento attraverso il

quale chi ti sta accanto ­ anche fosse uno

soltanto ­ riesce ad incontrare Dio e ad inna­

morarsi di Lui... voglio vivere anche io questa

meraviglia, questa emozione, questo incanto.

Il cammino proseguirà con gli incontri del 29

e 30 giugno, sconosciuti gli argomenti che

tratteremo e le identità delle nostre Guide.

La nostra voglia di ritrovarci, invece, è evi­

dente_e_indiscutibile.

Paola_Marianetti

cucina

Torta di Mele de Zi' Daniela
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unaparrocchiain.forma@gmail. it

Chi è il parrocchiano nella foto?

LA REDAZIONE:

WORK IN PROGRESS...

Un ringraziamento particolare a chi ha

contribuito a questo numero.

Claudia Tonti per il logo e il personaggio dei

fumetti,

Sara Gavi per le foto,

Marta Gavi e Donatella Paci per

l'impaginazione,

Marta Cristofari e Martina Anedda per le

interviste,

Paola Marianetti per l'articolo sul percorso

catechisti,

Alessandro e Domenico per aver condiviso le

loro impressioni

e i nostri giornalisti in erba: Sara, Cecilia,

Asia, Lucrezia, Francesca, Melania e gli altri

partecipanti che non ci hanno lasciato il loro

nome.

Ci scusiamo con Andrea Salustri per non

aver pubblicato il suo articolo.

Un grazie a tutti i futuri lettori che avranno 2

minuti di tempo da dedicare a questo

numero... e se ci siamo dimenticati qualcuno

vogliate scusarci.

La lettura "...se non v'è dispiaciuta affatto,

vogliatene bene a chi l'ha scritta, e anche un

pochino a chi l'ha raccomodata. Ma se in

vece fossimo riusciti ad annoiarvi, credete

che non s'è fatto apposta."

Un saluto dalla redazione

PROSSIMI

APPUNTAMENTI...

Per il momento ci

rivediamo a

settembre!




